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Non molte iscrizion1i italiarie si leggono in questo 

Cimitero; poche francesi, una polagca, moltissime latine, 
la maggior parte delle quali debbonsi al celeberrimo 

! . 

C~n.onico Filippo Sohiassi, e a :t\fonsignore AroangeZo 
Ga,mherini ; cui vengono appresso, il prof. Francesco. 

' ' Roecli(, Luigi Or;_i:sosto?no Fe1·rucci,_ Micliele Rfltsaorni, 
don Vincenzo prof. 1}! igna1ii e Salvator.e Muzzi. 

La Cappella de' suffragi ( che abbiamo nominata 
più indietro) devesi all' ingegno del prof. Ercole Ga,,­
spa'l"ini, ed è veramente stupenda, e Hl più bella cosa 

• moderna nel Cimitero; com' ebbe a dire quel purgatis­
simo architetto nostro che fu Giuseppe Nadi. In questa 

,. 
conservasi il gran ll1odello in gesso d'un monumento 

\ . . , 
ideaho da Carlo Mona1·i a, ricordare i bolognesi che 

{. r. I I 
caddero combattendo le patrie baLtaglie. 

! I 
Ma tem.P.O è ornai cl1e si descriva la '}hiesa , la 

quale è un prezioso museo, degno d'attenta osservazione. 
·1e molte sta.tue nicèhiate dappertutto, sono di Ga­

brriete Br1bnelli : i , quadri ne11~ • parete a destra sono : 
i due Evangelisti di Muzio Rossi, i due Certosini di , 

Domenico Maria Canuti, che dipinse pure il Giud'izio 
; I • 

finale e <'.lue santi, nel 1637. - La tavola nel vicino 
altare, col san Bruno, è di Bartolo1neo Cesi; l' Ascen-, 

sione di Gio., M.~ Qalli .B,ibiena, dipinta nel 1651. -
At 

1
queste pitture fanno riscor:itro : la Gena del . Fariseo 

e la Maddalena appiè di Cris'to, di An_drea • Sirani i 
- I 

cJ:\~ ~osevi la data 1652. Nell'altare, dove fu quella 
Comunione· di S. ~ rolamo", preziiosa tela d' Agostirio 

; J J 

Car11acci che sta ora nella Regia Einacoteca, se rte vede 
\ L • una 

I 
copta. assai ben fatta del prof~ çtemente Atbèri. 

La gran tela col battesimo di G. C. in s11l Giordanò 
I •· 

è opera di non lieve merito eh e l' insigne Elisabetta 

• 

• 

l 

, 
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Sirani d,ipingeva (in età di vent' alllni) nel 1658, ritraen­
dovi sè stesas in una figura s~duta) e scrivendovi il 
proprio non1e . 

Più in·nanzi, i d1l!le wrin1,i grandi lill!ladri Nelle op- , 
poste pareti ; 1a pescagione miracolosa e la caicciata dei 

, 

profanatori dal tempio, insien1e con altra tela dove 
veggonsi quattro certosini, sono opere di Giar,, Francesco 
G'73ssi. L' apparizione di Gesù al'la maGlre e l'ingresso 
tri0nfale in Gerusalem111e, le {ece Lo1·enzo Pasinelli, 
che segnovvi il suo Iilome coll' aJ.ilno 1651. GFi altri 
. quattr@ Certosini fl!lrono dipimti d1a un fr(J;be Ma'l·co da 

, Venezia pur esso certosino; a-veJildo avuto· tutti gli O.r­
clini monastici un qualéble- culto11e .delle arti be11~. 

E che dire <della Cappella 111aggjore? Questa e 
l' a]!tra in B,ologna nell' Archigin1nasio, basterebbero a le­
vare in gran voce il clipintore nelsineo Brart0lorneo Cesi. ' 
ltil:fatti, quaile opera cl.' arte potrà u,guag]ia1re qnel Cr@­
cifisso, che essendo d,ipint0 inganna gli a,rtisti pfù esper-
ti, cl1e tutti lo eredo·no di rilievg? E quanta mestizia ·nelle 
dne sce0e dell'Orazione nell'Orto e delila Deposizione.di 
Croce! E gli affreschi 11el1e pareLi .e nella volta; e. i 
due Sa,nti sopra gli usci che fiaHel1eggia1no l' ·al!tare, non 
soiilo magnifici esempla11i d' arte? - 11utte cqueste opere 
notevolissin1e furono di J!>inte dal Cesi niel 1626. . • • 

Gli stalli drel Cor0, co,n belle tarsìe, sono di tre 
artefici ; i pri1n1i dodici di J3i (j)Jgio de' Mp,q·otvi, Qhe .li 
terminava :ael 153~ ;. e gli altri di G,iambatista Natwli 
ed A11itofiio Levarllti, che li c01mJ.viv:ano nel 1612. In 
alcune celle dentro quest' ampio edifizio, veggonsi an­
tiche in1agini raccolte p'er la città, e q,ui portate coi 
quadrati d,i m,uro su cui stavan0 d4pinle, pel' ispeciali 
ir1defesse cure rii' u1n tal CaZo~·i, economo antico del 

I , I • 
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Municipio. Senza dire di molte e molte dipinture, . che 
abbelliscono questo sacrario della morte e dell' arte: 
dipi~ture del Cesi, di Lodovico, del Samacchini, della 
Sirani, del Massari, .del Graz·i'.ani, del Bonesi ecc~ ecc.: 
cui deb,bonsi aggiungere stupendi intagli ornamentali ✓ ' 

dei famosi f?o1·migifne: e non poche sculture .di Gia­
cobello e Pier Paolo veneziani (1393), d' Alf anso Lom­
bard-i, d'Angelo Piò, di Agostino Corsini, di Ca1n.millo 
.M0;zza, e d' Ottavin e Niool~ Toselli.y • 

Uno sguardo al ·grandioso campanile archi,tettato 
• da Tommaso Martell·i in Slll 1610, oui um fulmin.e fece 

' danno nel 1855, talch@ v' occ@rse nQD l.ieve resta.uro. 
Questo Cam}llosanto tròvasi costruito sopra una 

vasta Necropoli Et1·usoet, quivi i10.terrata: e ne fan fede 
i molti e motti sepolcFi che .cilel continu.o vi si dissotter­

: rano. Stele, urne, vaselli, utensil1i, ornan1enli etruscl1i, 
statuette, avan,zi• arsi di cadaveri, ed ossa, e fino l' aes 

. rf/J;de tutto si rinviene ilil codesto vasto recinto ; ad 
' illust'rare la qual necrop·o[i occorrerà un i'n.tero volume, 

e<i ·a raccoo-lierne ecl ord.ioairne gli oggetti ·sarà neces-o . 
sario un gra1ntle apposito Nius-eo. , 

Lasciando 1a Certosa .. se avremo tempo di salir 1a 
collina lungo il corso del torrente Rav@ne, ve<Il.ren10 la 
Villa Sp0.ida, con palazzo sign.0rile, ed llll b·osco di 
sempreverdi, sul fianco esposto• a ponretlte, cli taf..lto ri­
goglio che poche ville posson vantarne un ugl'.lale. E 
salendo' più alto pel colle, per viali un po' faticosi, toc­
casi il dorso di quel poggio che si non1ò di s. Pa©lo, 
dov'è la C/iiesa col Convento o,,e già stetLel'o i ·Mi­
nori Osserva1iti ll1if orrn,(!J,t,~. La Cl1ies.a cl' 0ggidì fu 
architettata sullo stile del buo:n secolo ( del Palladio 
del Serlio) dal dottor V i1ice 1izo Vc~nnini nel 1825, ed 

J 

, 

• 
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• 
è a tre navi, éo,n sette alta1:i, e ,~arie pitture di un 
certo effetto vivace, tra ~e quali prin1eggiano le sacro­
simboliche del ferace Filippo PecìlJ"ini. 

Qui presso ·è Ja stra.la c11e mena a .l>«.onzano; 
dov'è la villa dell'erudito Senator del Regno Conte 
Com1n. Gi:Jivan·rii Gozzadi11,i, con una Chiesa che fu 
eretta n1el 1480 dal capornastro ed arcl1itetl0 Gaspare 
Nacli, e •ciò per comtui1ssione di Frate Bartolomeo da 
Ron1ese ·o l1orneggio, maestro di 'FeologiJ, e d' t:1n Gio­
vanni, cappellarao e n1aratore'. Questo luogo di Ronzano 
è celebre we1r le memorie de' famosi Gaudenti che vi 
ebfuero cmlla, di Diatla degli Andalò cl1e vi fu seppel­
.Jita, e dell' or(lii;ie Don1enicano cl1e vi succedette ai 
GaucleRti. Il signore del luogo l1a illustrata q111esta sua 
villa storiea, non soJ@ ridonandone la Ch;esa ed i re-

• 

cinti alla f0rma prit11iliva, ma descrivendoJia con molta 
-dotl,rina, ·· e raecogliierndovi pi ttBre antiche, ed oggetti 
dell'arte che rirrno·va:vasi, d:all' età illi Dante a quella , 
di Colombo, ·pc1'iodo cl1e segnò il passaggio luminoso 

' . dal meèlio evo ai tempi moderrui. 
Retroeeclendo, e discendendo verso la città, saremo 

in breve◄ al Palazzo Aleli%i, cosl cl1iamato . dal nome 
di cl1i lo edificò, che fu il famoso A1itBIJ'!,io Aldi'fl,i, 
minjstro di "Na1Jo,Jeone I. in Parigi, ai tempi cl.el Regno 

• 

italico. Der:lro • un tal Palazzo, che Gi'IJ)~eppe 1,'(adi ar-
cl1itettava nel 1810· al la foggia greca degli aniti0l1i secoli 

. tanto ' lodati, è ·contenuto l' antich1issimo Tempio • della 
Jtlad@nna del M01ite o della Vittoria 7 cl1e è stato 
ridotto di be~ nuovo a forma decorosa di Santuario , 
ma non n1ai riaperto al culto; senclochè1 nel t84{!), ve­
nuti gli AusLriaci l' u.ltima·volita a 7Quntellarvi il Papa-Re, 
. vi si piantaroi;io con1e in vedetla, e convertir0no qt1el bel 

I 

I 

I 

• 

• 
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palazzo e quell' augusto santuario, parte iµ quar~iere 
di milizia, parte in ospedale per gli oftalmici. 

Ma lasciamo questo luogo notevolissjmo (che aspetta 
quando che sia di venir ridonato all' antico uso per 
sollecitudine del lYiunicipio e de' cLttadini compadroni1), 
e discendendo verso Bologna, diamo uno sguardo alla 
Chiesa di Mezzaratta ( cioè a n1ezza salita) dove nacque 
la dipintura bologmese, di cui si vegg0,no puranche gl0-
riose reliquie. E facendo voti che l' od.ierno proprietario 
della medesima, co1r1lrrie1iàato1·e 1J1a1·cu !l'linghetti, nel 
suo amore per .le arti si st_udii per quanto può di to­
gliere qu1elle Iacuroe cl1e il ten1po e gli uomini hanno 
aperto in quel.le storiale pareti ; proseguiamo la nostra 
gita discendendo sem1)re, e non tralasciamo d'u110 sguar­
do le ville Marescaloh,i e Ba1·uzz,i, la prima notevole 
per luogo amenissimo, tutto vestito d' arbusti, di aJil11ose . 
piante e di fiori; la seconda segnalata- per gli sfor~i 
d·ell' arte: essendochè appartenendo ad un ricco scul­
tore, l' l1a ·questi convertita in un ri.1oderno. 1'1useo, e 
quasi non dissi in Pa.oteo11 italiano, avendo fatto del 
suo leggiadro C6lle Astreò, un I u0go saci·o ai più gran­
Qi uomini italiani, de' quali o le statue, o i busti, o le 
epigrafi, ~d i non1i ha voluto qui esporre e memorare. 

. Discesi al piano, ecco la Chiesa e gli altri edifizi 
dell' Annunziata7 con prati cl1iusi, ove s_on oggi tettoie 
e m::igàzzini per uso militare; giacchè di spesso d0ve 
fu un Convento vengono acquartierate soldatesche di 
presidio. - Nellé lunette del portico esteriore, vedQlilsi 
dipinte le fasi tutte della vita di :rvr. V. da laeopo Lippi 
da Budrio, che operava in sul principio del seicento. 
Fra queste lu11ytte quivi frescate, la.più notev6le, e la 
sola non eseguita dal Lippi, è quella de' Pastori . in 

I 

• 
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adorazione al Presepio, fatta da Pa(:)lo Carr,aooi co11 
iscorta e dire~ione <del suo celel)re fra:tello Lodovico. 

L' intern@ della Ohiesa, ·eretta verso la fiae del 
sec0lo ½luintodecin10, ed ailla qual1e si ha l'ingresso per 
u11a porta f11egiata di buoni intagli• i.n ma.cig110. è stato 
ridotto ad of1iìcina o arsenale militare. ed è assai de­
formato. Levati di ià tutti i quaàri n1ovibili, e de' 1buoni 
fatto dep@sito nel n1agazzino dell' Accalllemia di Belle 
Arti, sono stati al1ogati ten1poraneamente nella Pina­
coteca i più segnalati. 

Francia Pr0,ncesc0 - B. V. e Sa11ti; tavola pre-
• 

ziosa, eh' era della fan1iglia Scappi. - Dello stesso -
L' Annunciazion.e di 1\'1. V., co.n SanLi, tavola stupenda 
eh' era nella Cappella h1aggi0re; oggudì alla Pinacoteca. -
Un Crocifisso, seg11atovi F1rancia, di carattere 19oslleriore, 
e certamente della Scl!lola di, sì g11ande n1aestro. - Lo 
swosalizio di Maria (1,505), eh' era in una c-appel1la la­
terale, ed è di Lore1iio Costfl;. - Dell@ stess0 - Cri­
sto deposto 11el sepo}cro, tavola rotta per mezzo, la 
quale vede;vasi in sagrestia; dove pur era una Madolilnina 
attribuita al Garofal,o (Benvernruto Tisi); ed un'altra tavo­
la con piccC>Ie fìgu.re della Vergine e d:el Bam.~bino, d' in­
certo au~ore. - FiNali0!let1te in PimaaoLeca è stato esposto 
il S .. Francesco <d'Assisi, dipinto be11 conservato, di F1·an­
cesco Gassi, cl1e si an1n1irava i,n una cappella laterale. 

Ora tenendo la via lungo la mu1ra dal la~~ di le­
vanLe, si pe.rviene a Porrt11, Cas~iglio1ie , an.tichissima 
quaro.t' altra mai delle bolognesi, ia vista della quale 
presentasi la CliiJesa Pa;rrrocch·iale di sarnta . Mf1;1·ia 
della Miserioo1·dia, che mostra aperta1nente d.' essere 
stata edificata nel secolo deci0110ql!l.into. In questa Chiesa 
vi son0 alc11ne lvuone più~ure del Cesi, dello Spisarrebli, 

I 

• 

I 
• 
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del BagnacavaZlo e del divoto Lippo lJctlm(J;si@ • e nel­
l'àltar maggi0re vedevasi quel Presepio dell'insig;e capo­
s~u?la Francesco· Francia, che serbasi ora fra i gioielli 
ù1 s1 rar_o _artefice nelia pubblica Pinacoteca. Ep:li dipinge­
,va tanto_ 11 quadr~ quanto la cima, nel 1~99, nel volger 
~~eve d1 due mesi, come ne fu n1emoria in luogo. E tali 
P~.~ture vennero condotte dal Francia per con1mìssione di 
G1an Galeazzo Bentivoglio, pellegrino per Terra Santa. 

. _Salendo ora 11H piccol tratto per la strad·a di Ca­
st1gl10.ne, perverren10 alla nuova via cfue svolta a destra 
e monta al luogo più notevole dei di11torni di Boloana' 
• è 11 ° ' CIO a a VI1LA REALE DI s. 1'IICHELE IN BOSCO. 

Questo luogo fu stalilza di. lrlonaci; poi alternativo 
soggior@o di soldati e di ~enobiti; quindi ercrastolo di 
1nalfattori; infine Villa Legatizia, Villa Ponti'fi:ia, Villa 

-Reale! - San Basilio ne pose la prima • pietra nel 
• :quarto secolo dell'Era Cristiana ; i Goti lo d1strussero· 

alc~ni eremiti Io rifecero; gli Ungari lo disertarono nel 
. ùec1n10 sec~lo. Asilo poi di peNitemti agostiniami. vi 
stettero essi fino a che la pestilenza del [34.8 li dimezzò 
:e I~ armi d~~ ~isconti da Oleggio fugandoli, vi piantò 

. egli un for:t1l1z1@ ne~ 1360. Cacciato costui l' anno ap­
~ress?, venn~ d~to. 11 -luogo agli Olivetani bigi , che 
ampl1a~ono-l ed1fiz10. Gozzadini è Zambeccari ne'lle 
g~re ~1 pri~1ato, malme-maro00 quel Cenobio; m; caduLi 
gl_1 uni e gli ailtri, e poscia G,iovanni I. Bentivoo-lio ri­
popolossi il Convento, protetto anzi e privileaiauo' da 
Papa_ Giovanni _X_XIII. n·op0 la peste mel 1423° qui rad­
dopp1ava • la rel1g1osa famiglia, e vestiva di bianco : ma 
nelle gare frai Bentivog]io ed i Canetoli questi ultimi 

. s~azzato il luogo, ne fecero un fualuarcl;; p0i, avuta 1; 
c1ttà nel 1429, arsero e disfecero il Co11vento. Poco 

• 

, 

• 
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durò la signoi·ìa de' Canetoli; e 'gli Oliveta11i rie.bbero 
quel c@lle, ed Eugenio IV nel 1437 pose la prirna ,pie-

. tra de11· edifizio d'oggidì'. Nel 1502 Giovanni II. Benti­
voglio lo convertì in Castello forte : Papa Gitllio vi 
soggiornò nel '1507; Arn1aciotto suo capitano ne fece 
UB luogo, di vedetta nel 1512 ;_ e l'occupava· dieci anni 
dopo~ Annibale II. Bentivoglio ner1~ ultin10 e vano ten-:­
tatiYQ di riacq1:1istare B·ologna. Q~1ando Clen1ente VII 

• 
( 1529 e 30) venne a Bologna ad incorònare Carlo ,-• 

• del diadema ge_rn1anico, allora qutesto luogo s' abbellì 
più. che mai sontuoso per la rnu:nifica ~rotezione dei 
due sovrani potentissin1i. 

Scorsi iunghi anhi or di più fat1sta or di men pro-
spera vicenda

7 
giunse l'epoca francese memoranda ; e 

sparvero i n1onaci da S. n1iclue1e, nè più vi tornarono. . . 
Dal 1797 al 1803 v' ebber quartiere strane e stralle 
falangi: del 1804 v'entrò gran feccia dt ribaldi streLt4 
p.e' ceppi; ma_ finalmente- nel 182~, condotti i forzati al 
Forte Urbano di Cas.telfranco, rimase deserto quell' edi­
fizio, e s'apprestò a nuove fasi, e passò di vicen@a in 

, 

, 1 icend~, sino al1' odierna fortuna. 
Questo ll!Ìogo monumentale, swogliato dunque lo 

squallor dell'ergastolo e ves~ite le in?egne della gioia, 
si venne ornando grado grado d' adclobbi , di pitture 
assai, di giardini, di statue: alle bellezz~ naturali del­
.1' elevata aprica postura, s'aggiunsero .. quelle del bHon 
gusto e dell'arte. Tunti i Governatori che vi s~ettero 

' a dimora, gareggiarono di sollecitudine per rendere 
questa Villa sempre più sontt1osa, e la fecer degna della 

• • 
visita di Principi e della stanza di Sovrani. 

Osservia1mo pertanto siffatta Villa coil' occhio del­
• l' artista e col desiderio del• passaggiere istrl!lino.· 

~ 

• 

I 
t 
I 
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Chiesa. La Porta, di purgatissimo disegno di •Bal-
. dtassa're Perruzzi da Siena, venne aperta nella forma 
attùale del 1521, ed ha. un rar0 fregio di marmo scol­
pito da Jacopù da Ferr0.,1·a e Be1·1ia1·dino àa Lu­
gl!tno. - Sotto l' attigu:o grazioso portic6, che metteva 
direttan1ente al Convento, vedesi un' altra elegante porta 
cori isquisiti orn~ti scoJpili dai For1nigi1ie, ma da grossa 
e improvvida vernice impiastrjcciati. Il can1panile eretto 

' ' 
da 111·. • llaff uele cla B1·cscia nel 1510 , re11de aperto 
agl' in fielligenti corne questo claustrale no_n fosse soltanto 
un valente iqtarsiatore 1na N.n buo11 architetto. Peccato 
che per farvi talvolta sventolare una batidiera ne venisse ' ' sconciameµte mozzata la cima. 

' N ell' i11,ler110, ap1)ena messovi piede, vediamo bel-
1' opera n1ar:m.orea d' Alfonso Lorrvba1·di, il momumento 
eretto alla 111e1noria del celel1re caJ)itan0 di :ventura 
Ar.maciott0 o Ran1az:?iotto Ran1azzotti, cbl,e capitanò ca­
valieri e pedòni per Gillllio II. , I.ieon X. , Adriano VI. 
e Clemente VII., e che ,1isse poco rngfio d' l!llll secolo. 

. All~ prin1a Cappella sulla destra fu già un bel 
quadro del G1~ercino ( il B. Bei•nardo Tolon1ei } che, 
portano in Francia, più non venne restituito. La copia 
che qu1i si vede è di Jacopo Atessa1idlro Calvi. Alla 

' 

seguente CaJ!)pella il Tia1·irii 1nostrò 111an1~festo come 
sapesse traLtare con c6uaJ l)ra-w ura 1a :JDittura ad oli@ 

• • 
e la pittura a fre~co. InfaLti il transito di s. Carlo sopra 
l' altare, è una sua tela stupenda ad olio ; e le storie 
r,1ei n1uri e gli angeli nella vòlta, soao ' opere bellissime 
a fresco. • 

A •riscontro di questa Cappella vi l:1a quella che· 
-fu gi1à dedicata a san Benedetto, e dove dipinsero Gi­
rolan10 da Cotignola ed il SerLi0: cappella cl1e vemne 

' • 

, 
I 
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poi n1odiflcata, e consacrata a Sa!ilta Franeesca Ro111ana. 
Quivi la gvaadiosa ed espressiva figura della Santa è 

\ 

un' altra·· prova del valore artistico del Tiarini: e ,le 
geste d,i lei, frescate sui muri, sono di Gi0(!Lc:/iino P-iz­
zoli. - La Cappella del Crocifisso venne inalllgurata­
nel 1457; e l' imagine del Cr6cifisso stesso è opera an­
tichissima di tutto rilievo. Per li muri e per la volta 
si veggono dipinture del Bagn'aaava;ito . - A riscontro 
del mo1numento dell' Airr11aciott©, il valente pittor Gui­
desco 1Jome1iieo M. Ca1iuti dipinse ad olio magistral­
mente in sul m1uro nell'anno 1657, Cristo morto lt)Ortat6 
nottetempo àlla sepoli~ura; opera di grand' effetto, q(lan­
tumque un at'dito profano per volerla rinfrescare l' of­
Juscasse. 

Nei peducci dell' arco esterao di questa Carppetla 
e delle altre, e presso l:e cantorìe, clipinsero di fiigl!l.ra, 
n~l 1657, Dome,nic0 M. Viani e IJ01J-nenioo Swnti detto 
:Nlengazzi00; C6ndl!lcendo vi gli ori.ila ti Giovanni Giu­
seppe 'santi. - L'organo sopra la porta fu rif~bto mon 
ha molto, ma l' effetto del suoirro 00n risponde alle pro..! 
messe delta maccl1ina. Le pile linarmoree sono scolpite 
da lJ'ei-,-nardt'no milanese: i coflfessiionali lavorati da 
Fra Raff a'ele çl,ct B1·esoia. Le quattro medaglie conte­
neniti sLoriette a chiaroscuro son0 cose peregrine di 
Carlo Cignan-i, eseguite nel 1665 ; n1a gli otto patti 
a coltoue che 1e sostengono, so,no tali ·meraviglie di qt1esto 
valentissimo bolognese, che s'egli anzichè fiorire dopo 
la metà del seicento fosse vivuto all' età di Thaffael1lo 
e del Veçellio, sarebbe stato ad un f el1).1po l!l.Il purga-

i 

tissin10 disegnatore ed l!llil coloritore. veramente sovl'ano. 
•• La gran pittura a freseo nel ll!INettone della Cap­

. pella maggiore, rappresentainte gli Angeli Sl!lJ?erbi cac-
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ciati al 'farlaro clall' Arcangel'O !11icl1ele è un' opera lo-. 
data dello stesso Gio. Do'men-ico Ca11luti,· e specialmente 
la fig~1ra dell'Arcangelo alteggiaLa in difficilissii110 scor-. ' cio sulla rnisla su1perficie fra la parete verticale e la 
piegatura della vò,lta. - Le piccole prqspetLive sono 
di -Angel0 l'rlicJiele Cobon11,ai e del su,ò fido con11)agno 
Agostino. JJ1itelli; le sct1lture di Giar,n,111,c1,r ,ia Rossi: · la 
data di _queste opere 1664. 

La cupQla, con pitlura allegorica, ed il catino della 
Maggior Cappella vennero ·rrescate dal , s~prraddetto 
Canuti, cui porse aiuto, per la quaclratura, il tenente , 

En1ric.o fiaffnetr. Di scultura vi lavorò Fab1·izio Ari-
gl/;l,coi. _.: .L' assHnta l' av.ea dipinta L0?·e!fll)zo Sabatti,ni, 
e l' ornan:iento attorno con colonne di n1arn10, fu ese-. 
guiito nel 1679 da Giar,ibattista Bi0;ncli1i_ ver0,nese. -Al­
l'altar maggiore vedesi Mn gran· dipinto di Fede1rico Gn,u-

, ' 
di, cnstode e dimostratore de11a sontu~sa Villa di S. Jvii-
chele; il qua.I ~lipint0 degno di non poca lode, è uaa, 
copia fedele di .quello d' Innocenzo da Imola, che qui_ 
ammir-avasi un tempo, e che si conserva oggidì_ in una 
delle grandi aule della Reale Pinacoteca. 

Ricco di ·pietre dure è il tabernacolo in sull' al­
tare. Alle pareti lat{;rali sono_ appesi due gralildi quad~i 
di Gigvanni 1Ylaria Viani : quello a di'ri1tta, fatto nel 
1687·, 111ostra un 1niracolo_ del Beato Bernardo; qt1ell0 
a sinisLra, esPguito net 168.9,. è copia della famosa pittura; 

• di GuiGl.o Reni, che ~i vede lilel chiostro ottagono, la 
quale rappresenta S. Benedetto nel suo eremo che ri~ 
tgve dono dai popolani de' dintorni. . , . .; 

Sagristia~ Attorno alla gran sala veggo11si undicì 
Santi in tante nicchie, e due Sante pre$so il volto · della 
cappella, dipinti dal - Bagnacavallo ( Ba.trtot01neo Rar 

, 

! 

• 
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menoh.i. ) Nel fondo è una gran pittura dello stesso 
artista, danneggia1ta dal tem·po e da chi ebbe conver­
tito questa Sagrestia in un magazzino da paglia ; . la 
ql!lal pitt:ura, che rappresenta la trasfìgHrazio11e di Cristo 
in sul 'l'aborre, è tratta, o a 111eglio dire condoLta sulle 
trace.e della fa1a.1osa di Raffaello da lTrbiNo, che si an1-

• 
mira a. Ro,111a in Vaticano. 

Presso al lavatoio vedesi una piittura a fresco, che 
alc11ni vogliono di Prospero Fontana ed altri di. Giorgio 
Vasari. Certo è Ghe i1l Va·sari stettie .e di11pi1nse ql!lassù, 
come narra e6li stesso e come si ha çla' suoi biQgrafi ; 
e certo è ancora cl1e questa J)i~tura Ron è gran cosa. -
Biagio PupJJir1,i ornò la volta, tiantt) di figl!lre guarito 
di CO$e decorative, Ù1 1nolli eleganti sèe>,mpartin1eN:ti con 
leggiadrissimi Gespi e fog'liami f1 cl1iarosc11ro. In questo, 
e in altri lavori quassù, ebbe a eompagni i tre Gir,g­
lam,i: cioè ii Pe1in0.cohi da Trevigi, il Zaganelli da 
Cotig11iota e il Grassi da Ca1:pi. - Il Crocifisso di 

rilievo è del Mi1•andola. 
Nella Cappelletta di Sagrisiia gli affreschi laterali 

" se>no po,·ere cose d'un F1·0, Paol0 Novelto; e tawto p1u 
seinbran povere in ql!lanto ero.e vi sta in ,mezzo una 
Maddalena peniten.te , cui appariscono due angiolenti 
librati i11 aria ; pintura in tela del Canuti s1 espressiva 
e men fatta, eh.e se non fosse 11oto essere questa una 
c@pia d' u'na di Gufi.do che conservasi a Roma in. privata 
Galleria aon potrebbesi dubitar punto cl1'. essa no.n 
fosse di~intura di sì granGle . maestre> . . - Il Canuti, 
eh~ ebbe tanto operato in questo .Monastero deglj Oli­
vetani, ~he po:rehbe , chiam.1arsi _il 11eatro delle sue glorie, 
il Canuti do1nò al sacro lurogo cruesla sua stupenda co­
pia, e la pose ( Go·me vedesi) aella Cappelletta clella 

• 

, 
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Sagristia , null' altr0 chiedendone iN compenso che 
d' esser qui seppellito. E infatli nel 1684 fu qui dep0sto 
cadavere. 

G1·andissima LO'ggia. - Fu questa un tempo il 
dormitorio rnaggiore del i\fonastero, lungo 162 metri I 
alho e largo in proporzi'one. Dall'ampio balcot1e verso 
il nord si domina e spazia collo sguar~o sopra Bologna, 
e lontan lontano sino ai colli pa(fliovani, anzi ai ruonti 
di Verona ; ciò che comprende tutta la gran valle del Po. 

, Coro Notturno o Sagrestia nuo·va. Vi sono pitture-
d'· Jnn0cenzo da_ l1J?iola, sulle quali potè 1110lto l' assi­
duo dente de' seeoli. E vi ha un cavo del famoso mar­
mo di Gwglielnio della Porrta) la Verità, che si ammira 
a Roma in Vaticano. 

-
Al pian terreno si osserva la Salf!J) eletta dei Ca1·- , 

, 1·0/cei, nella cui volta Lodovico dipinse nel 1592 la 
visioae di S. Pi@tro, opera che ha molto sofferto; e· 
nel camin@ la Cena in casa di Simone Coriario.' -
Alla sommità d'uno scalone grandi vedute e prospebtive 
della natura tanto 0d ostro quanto a levante e a tra­
montana. - In altra parte fu dipinta a fresco nel 1598,. 

. o dal C1·emonirii o dai soci Airetusi e Fiorini, l' In­
coronazion~ della :òf'ade>nna ; e nello spazio sotl0p0sto , 
in piccole cl~n1ensioni, la misteriosa scala di Giacobbe. _ 

Salito un secondo scalone, si è in un attrio dove-, 

solilo quafitro statue ; incli si entra in una Loggia, vera--
1nente meravigliosa , che ha nel pia1no t:1na linea 
meridiana di D. Ferdinando Messì0ti da Napoli; e dove­
vedesi un cavo di gesso di quel Nettuno di Gia1?;,·­
bologna, eme a~mirasi in bronzo nella Piazza del suo 
nome entro cit.tà, in cima alla bella f@nte élel Lauretbi 
~del Lupi. E vedesi pure un cavallo massiccio in gesso, 

• 

• 

l 
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formato sopra 11n modello del Canova. - Leggonsi in 
questa gran l0ggia Iscrizioni latine del prof. D. Gae­
tano Torri non ha molt@ cte'funto; e vi si osserva _ini­
ziata una collezione o serie di ritratti di Romani Pon­
tefici, dip1nti in n1edaglie colossali . 

Di qui 'si passa negli ant}chi Appa1rtarnent·i ab­
baziali, dove soggi1ornarono per più o meno tempo i 
seguenti Papi: Greg0rio X nel 1273, ' Giovanni· XXIII 
nel 1410, Eugenio IV nel 1437; Giulio II. J!~l 1507, 
Leon X nel 151a, Clemente VII nel 1529-30, Paolo 
III nel 154.3, Clemente VIII nel 1598. Pio VI nel 1782 
e Pio IX nel 1857. • 

La LOrJf!ia denominata de' Quadlri Scelti, qael~a 
ehe fu detta del Baldacchino, la Gwlleria delle sta1npe 
e le Sale di rice'!)ime,n,to, fan parte pure di questa 
Villa sontuosa, che ricorda con vamto gli arnist.iei nomi 
del Colo11/tia, del 1J1itelli, del Can;1uti, dell' E-laffner e.' , 
del Marnfredini da pochi anni d~funto. 

La porta maggiore che dà ingress0 a questo luogo 
mot1u·mentale ( tenendo il secondo posto quelJa che sta 
sotto il p0rtico dinanzi alla Chiesa) è dal Jato· d'oriente. 
Questa mette al C@ff'tile appellato della Concezio1ie, 
da u11 monumento el.1e vi lavorò nel 1857 lo scallore • 

Pacchiorn,i; e di C!}Ui si ,assa a] P1·ato vestito d' arbusti , 
esotici- e di aiuole fi0rite: prato rivolto a guardatura 
di Maestro, o iNord-Ove,;t, ové l' occlìi0 si spazia per 
un'ampia' scena della più vaga natura, abbellita qua 
e là dall' agri1coltura e dalla botanica. 

, 

Rientrando, e@coei dentro a an altro Cortile, nel gua-
le alcune volte s' è falta mostra de' fiùri e dell'industria 
d'ogNi maniera clèlla ,città e @e11la: ;provin.cia di .Bologna. -
Qni presso 

1

è il Q1tt,artie1·e cleèle feste e conversazioni 
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serali, con Vestibolo architettato da Raimond(:) Co·m­
pagnini. Poi viene il già Re( ettor,f,g ·tnaggio?·e degli 
Olivetani, oggi assegqato a1le Accademie: ed. il .rr1ii­
norre) ed il Loggiato dà. passeggio, e l' A•roliivio, ed il 
famoso Chiostro ottangolare I 

' Comunemente q~est' insigNe recinto è• ohiàmato ìl 
Cniostrro de' Carracc.i, non percl:ilè vi ·1avorasse1'0 tutti 
e tre qLte' valenti dipintori, ma perchè - fu ,storiat@ -da 
Iilo11 pochi allievi de1 gran Lodovico, il quale condusse 
d' invenzione e di colore alcuni qrnadri cli questo Chio­
stro, e non pochi degli altri diresse magistralmente. 
Sono trenitasette le piLture di siffatto luo·g@ es·eguite su 
tl' un intoria:Go di polwere di n1armo, e quasi appieno 
perdute. Una sola è 1ren con.servata, ql!lella cioè del 
Tiarini, l' unic.a dipinta verarnente ~ buon fresco se­
condo l' espressio,ne dell'arte. Di tali opere ve n' ha 

\ 

sette del maestro Carrracci, setne di lo?~enz@ Garbieri, 
quattro di Giacomo (Javédoni) GJ:t~aitro di Lucio JJ!,(!JJ,s­
sar·i~ t(e di Fr0l111cesco Brri.z.zi, tre d' .'4.tess01nclro Al­
bi-ni, due di Tom1naso Ccvrr~:pana, du,e di Liornelto 
Spada, ' una di Guido Reni, una di' Seb·astiano Raz­
zali, l.lna d' 1i•u,1relio Borr,i,el&i, una di B'aldassar Gal(})~ 
1ifq1,o, e quella dell' ardit@ 1'ia1·i?,ii. . 

'J_'ale C,ni@s&ro veniva ideat@ da P1;et1·0 Fi@1ri'111/i; 

nel 1575, dappri111'a di form-a e_rt1adrata: poi· l'esegua ad 
otto facce, ·co,n1e vedesi 0ggidì; affidandoBe. ì' assistenza 
artistica a G1.t,glielr-rto Co?it·i, suo fido a1llievo. Nel 1603 
l' elegante recinto era compiut@ Gl' opera muraria, ,e si 
n1etteva mano ai ~(pinti, i quali rap,prese·ntau@no le geste 
di S. B~ne.detto e quelle di Salita Cecilia ; le prime 
negli spazii rnaggiori, le seconcle nei minori. Ed ee.cone 
i soggetti : , 

' 

• 

' 
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1. S. Benedetto 1~eonato in grembo alla 
levatrice . . . . . . . Del JBrizzi 

2. L' orazio1~e d.i santa Cecilia e l' an-
gelica n1elodia . . . . . Del ?1iedesim(J • 

3. Gli spQsi Valeriano e Cecilia si pon-
gono in viaggi@ . . . . . Dello stesso 

4. -S. Benedetto fanciullo seguito dai 
pa_renti al clesern0 . . . . Del GMbie1ri' 

5. S. Benedette> nel ron1itorio rice·ve 
cloni li1alle genti vicine . . . Di ~'lt,ido 

6. Il Santo si g-etta fra li'e spine e vince 
le tenitazioni . . . . . . .Deil 'if:azzal·i 

'7. Santa Cecilia narra allo sposo ::, la 
• 

SUélj vita . . . . . . ~ Bel Bonelii 
8. Valeriano muQve in tra,ccia dii ·or. 

, 

. 
ba no P01:1itefi. ~e . . . . . • Del, -Gal,&nih@ 

9. S. B-en2Gletto coman!fla a ~1arco- @i · 
salvare uID. 11aafrago . . . De-I 1Jfaissa1·-t.- • 

1 O. 11 Tr!edesin10 cl1,e rinviene una man-
naia· in u,n J.ago . . . . . Del 111-e<ile-s1imo 

11. , 7 ale1•ian0 battezzalo · da Orbano 
Pap,a . . . . . . . . Pel .Ga,rri/»i-eri 

12. Cecilia e Valeri,an@ inghirlandati da 
UN Angelo . . . . . . . Dgl r,nedesi1:n;v 

S. eneruetto lifuera un prete inme-
moniato·. . . . . . . • . Del Carr(flicci 

14. Lo stesso, c0l seg,no di croce, fuga •. 
il demomio . . . . . . . Del 1nedesi11ri0 

• 

15. Il Santo · spegne 1' incendiata cucina Dello stesso 
16. $. Cecilia fa seppe1Qir~ illei Martiri Del Cavedorii 
17. I fra1l1ell.i Til)urzio e Valeriano mar- : 

tiri . . . . . . . . . . . Del sMri-detto 

, 

• 



• 

' . 
= • :111,_l -f.xfil!is:'!;•:J.':x:.;Jl 4 ::!':t:,->y , e ~.,__:±o•li.:• z ............,_ ,- ~ T ,.-~ ~i;,,-- i::;' ...-...e-~-·- - - ' ~ - - -- -,. ...r,,· ~;e;;, .it;:j; - -

I 

I 

• • 

- 116 -
18. Le male femmine tentano invano 

S. Benedelto . . • . . . . Del Ca/r·racci 
19. Totila re s'inchina al Santo . . Del medesi1110 
20. La Pazza corre in cerca del Tau-

maturgo . . . . . . . Dello stesso 
21. Tiburzio e Valeriano calati nel se-

polcro . . . . . . . . Dell' Albini 
22. Sant~ Cecilia in una nt1ova estasi Del medesimo 
23. S. Benedetto risuscita un Pagazzo 

morto . .. . . . . . . Detlo stesso 
24. Il grano cresce nelle sacca dei_ t110-

naci . . . . . . .. . . Del Jfa~sa.1'i 
25. S. Cecilia dona ai poveri le sue ric-

cl1ezze . . . . : . . . Del Carrnpa·na 
26. Cecilia ricusa adorazio,ne agl' idoli Dello stesso 
27. Le Monache risuscitate escono di se-

poltura . . . . . . . . Del Massarri 
28. Il ~1onaco disubbiùiente dissotter-

. rato . . . . . . . . . Del Tiarini 
29. Indarno il Demoaio vuol precipitare 

. un Monaco da11' allo . . . Dell@ Spada 
30. Cecilia già contempla la • g)oria ce-

leste . . . ' . . . . . : Del Garbieri 
31. S. ·Cecilia è data alle fiamme . Dello Spada 
32. La medesima è dicollata . . . Del Garbi,3/ri 
33. Rugge_ro in colloquio con S. Bene-

detto . . . . . . . . Del Cavedani 
34: 1 { InGendio e il sacco di 11onte· Cas-. ' 

sino . . . . . . . . . Del Carrace,i 
35. S:. Benedetto libera un coiiltadino dai 

ladroni Goti . . . •. . . Del Garbieri 
36. I Cristiani curano la salma di Cecilia Del suddetto 

• 
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37. ~1orte di Be11edetto e gaudio dell' ani-

n1a sua . . . . . . . . . Del Cavedoni 
Le figure deeorative che dividono storia da sLo­

ria, debb_0n&i al peanello degli artisti : Albini, B1·izzi, 
Car1·acci, Caveà0ni, A1assari, Ren·i, Spada! 

Questro Chiostro tanto celebre trovasi condotto a 
tale sq.uallore, che siffafite opere in l)reve ten1po non 
saran pi1ù. E già nel seco1o scorso il•valente Gia1npie­
t1·0 ZalFbGJtti l'illustrò con penna d' artista, e mn certo 
Fabri I' espresse in intagllo; e così potrà, ~lii n'abbia 
talento, .aug0n1eutar dalle tavole e dall1e dotte descri­
~ioni qual~ e guanto tesoro pel 111orso degli anni e per 
1sprezzo d1 soldatesche e di n1alfat!ori, sia oggimai ve­
nuto n1eno, senza speranza nè lusinga di vederlo rivi­
vere. Tale scen1pio si farà inevitabile l' un dì più che 
l' altro, e fra pochi lustri dis]Dariranno da questo luogo 
anc11e le tracce dei contorni, anzi l' arricciatura e l' in­
tonaco delle parrti, restandovi solo il nuGlo mattone 
Il perchè se è cosa vana 1presenten1ente . un ritocco ) 

~c?e ~arebbe rinnovaziooe moderna auzicl1è ì' opera or'i­
gl,nale; meglio tornerebbe, co11~e avvisava lo scrittore 
d'arte signor ,1ficlietarigeto GI/J.talaridi, il tentarn~ le copie, 
e 1netterle in perno là sul luogo, sii ccl1è fossero n1ovibili, 
lasciandovi sotto le reliquie delle anticl1e dipinLÙre. 

Nia tempo è ornai di anelarsene da quest'insigne 
n1onumento, dato uno sguardo di lassù all'antica Cliiesa 
di S. Vittore, dov' è u,na ~1adonna alegna di Luca 
delta Robbia, ed alla J1illa, Guastavill0 .. 1ii a Bar­
bicr,rno~ arcl1iteLtata da To 1n11iaso iJ1a1·tellei ( i quali 
edifizi siedono sopra due poggi diversi) e di disce11-: 
der~ per la nuova V~a, ol1ian1aìa pa,•11,oramica, fincl1è 
ci t.roveren10 in sulla strada di S. 1'1amo1o. 

, 

• 

... 
..J -



) 

• 

,;!-2, ~~-: ·!b;e-,-.. •Il', ; ~&, ,..,., = ....,,., 
I 

--

, 

I 

/ 

, 
• 

- 1·18 -
Rientrati in città, passer~mo innanzi alla Chiesa 

/Ja,ii1rocc/1,iale di S. P1·0.colo) nota già fin dal secolo IV . ., 
rifatta più volte, ed eretta sul cinque·cento 11ella forma 
che ora vedian:io. _:_ Sopra la porta, all' estgrno , la 
1fadonna co' santi 11ella lungtLa clebbesi al dipi,ntore 
Lvppo D&lrnasio. In opera m' arrti non ba questa t:hiesa 
notevoli c0se, se ne togli l' a0tico sarcofago di Pro­
colo militare e Pr@colo vescovo, cl1iuso im. moderNa cassa 
di marmo; ed il temwietto a chiaroscuro all' altare 
iella Vergine sulla sinistra, sì ben con(ii:etto, • e con 
tanto effetto di rilievo,, dal professore Or1;of1·io Z0,riotti 
da pocl1i lustri defunto. 

11 soppresso Convento è tra1nutato i0 Ospizio degli 
Esposti; cui sta di rincontro l'importante 111·chi1:)io 
degli Atti Oùv il i e C1ri1ninal1:. 

Ed eccoci di bel n11ovo in ?iazz&, i11laggiolJ"e) la 
quale venne inaijgurata dal glorioso non1e del Re. A 
lui che entrava la pri1na volta in BoìogHa e felici ~ava 
di s1:1a presenza c1uest' italia'na città, il NiuNicipio po,neva 
nella Piazza stessa la seguente Iserizione, dretlata dal-
1' esimio Cav. Frcinoesco Rocchi professore él' Archeo­
logia in questa Regia Università. 

• •• 
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QVJANDO 

LA MAESTÀ 

DI 

VIrl1'l'ORJ.O ElVIANfJELE Il. 

ADE:rt!PIUTI I VOTI 

DE' POPOLI DELL' EMILIA 

ALLEGRA VA DI SÈ LA CITTÀ 

I BOLOGNESI 

AL FONDA'fORt 

DELL'ITALICA INDEPENDENZA 

l MAGGIO i'rlDCCCLX. 

\ 

E qui poniam fine, alla nostra Guida storico-arti­
stica, che Lauto può servire al forestiere , il q11ale si 
fermi pochi giorni in Bologna, quanito aJ suo cittadino. 

. e a chi vi abbia sta,bilito din1ora. Questa città salì a 
somma gloria jn que' secoli fortunati ch,e fu retta e 
governata a Comune, e discese al fondo dell' abbiezione 
quando da Prililcipi senza nerlJo e senza cuore fu ab­
bandonata in balia di fre_cldli stranieri indifferenti. :tvia 
oggi che è sor'ta con tutta Italia a nuova vita • ogo-i 

' o 
che s' è recinta di bastìe e circonclata di opere forti : 
oggi che vede schiudere a' suoi figliuoli diversi modi 
d'occupazione decorosa nelle industrie, ne1l commercio, 
nelle se enze, ~elle arti, nelle leLtere, nelle arn1i, mella 
politica, nel governo; oggi cì1è s'allarga di vie•e s' aJJ­
bellisce cli nobili edifizi ; oggi che è retta da tali ma­
gistrali ehe p.igliansi cura anche cle' più umili cittadini, 
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pensando cl1e pur questi sono uomini ; oggi cl1e cori­
venendovi molti rami di ferrovie, si viene facendo mag­
g·iormente città di commercio e d' industria e s' au-
1nenta d' abitatori ; oggi finalrr1e11te, mercè dello sta­
tuto di Carlo Alberto e della fede di Vittorio -E'tna­
nuele Re d' Italia, sorride pur essa di bella vita colle 
altre città della Penisola, e spogliate le mostre del 
duolo, veste oggimai .compjutamente le splendide inse­
gne della gioia. 
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